
DELIBERA C.C. N. 9 IN DATA 30 MARZO 2009 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’AT TUAZIONE 

DEL PIANO SOCIALE DI ZONA PER IL TRIENNIO 2009 – 20 11 AI 
SENSI DELLA L.R. 3/2008. 

 
 

Dato atto che sono presenti n. 11 componenti del Consiglio Comunale (assenti i Sigg. 
Consiglieri Paolo Nosotti - assente giustificato, Luigi Quartulli, Elisabetta Ubezio, Oscar Luigi 
Valente, Antonino Fabio Maurizio Dai, Curzio Trezzani – assente giustificato); 

 
DATO ATTO che è altresì presente il Responsabile dell’Area Finanziaria Dott. Roberto 

Piodi; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATI: 
 
- il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, Testo unico delle Leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, che attribuisce ai Comuni la titolarità delle competenze 
amministrative nel settore dei servizi alla persona e alla comunità, prevedendo la gestione dei 
medesimi anche in forma associata; 

 
- l’art. 19 della Legge 328/2000, Legge-quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali, che attribuisce ai Comuni la titolarità delle funzioni 
amministrative concernente gli interventi sociali svolti a livello locale concorrendo alla 
programmazione regionale, in particolare con la predisposizione dei Piani di Zona all’interno 
degli ambiti territoriali stabiliti. E che tali funzioni sono esercitate dai Comuni adottando sul 
piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i 
cittadini, secondo le forme di cui al D.Lgs. 267/00 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
- gli artt. 6, 7, 8, e 9 della legge 328/00 dove sono definite rispettivamente le funzioni dei 

Comuni, delle Province , delle Regioni e dello Stato; 
 
- La Legge Regionale 12 marzo 2008 n. 3 e in particolare l’art. 18 che definisce il Piano di Zona 

quale strumento della programmazione in ambito locale della rete di offerta sociale e stabilisce 
al comma 7 dello stesso articolo che l’accordo di programma è lo strumento tecnico giuridico 
attraverso il quale i Comuni e l’ASL provvedono all’attuazione del Piano di Zona; 

 
- La Legge Regionale 11 Luglio 1997, n. 31 "Norme per il riordino del servizio sanitario 

regionale e sua integrazione con le  attività dei servizi sociali"; 
 
- La Legge Regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 

Attuazione del d.lgs. 31marzo 1998 n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo 1 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59)" che prevede l’esercizio da parte dei Comuni di tutte le funzioni progettuali e gestionali 
dei servizi sociali, svolte adottando a livello territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, 
anche tramite associazioni intercomunali; 
 

- La DGR 7797 del 30.07.08 “rete dei servizi alla persona in ambito sociale socio – sanitario. 
Istituzione del tavolo di consultazione dei soggetti del terzo settore  (art. 11 comma 1m della 
LR 3/08)”; 



 
- La deliberazione di Giunta Regionale n. VIII/008551 del 3 dicembre 2008 avente ad oggetto 

“Determinazione in ordine alle linee di indirizzo per la programmazione dei piani di Zona – 3° 
triennio (2009-2011)”; 

 
- L’Atto di Indirizzo per la costruzione del Piano Sociale di Zona 2009-2011 approvato dalla 

Conferenza degli Amministratori in data 12.02.2009; 
 
PRESO ATTO CHE il documento relativo al  Piano Sociale di Zona 2009/2011è stato  
approvato dall’Assemblea distrettuale dei Sindaci in data 23.03.2009, ai sensi dell’art. 18 comma 
4 della L.R. 3/2008 e  allegato allo schema di accordo di programma; 
 
VISTO l’allegato schema di accordo di programma tra i comuni dell’Ambito Distrettuale n. 6 di 
Magenta, l’Azienda Sanitaria Locale Provincia Milano n. 1 e l’Amministrazione Provinciale di 
Milano che si compone di n. 18 articoli e n. 4 allegati e ritenutolo meritevole di approvazione; 
 
ATTESO: 

• che il presente accordo di programma disciplina modo e procedure per la partecipazione 
di ciascun Ente firmatario alla programmazione, alla gestione e al controllo dell’attività 
oggetto del presente atto e che la gestione associata del Piano Sociale di Zona nei 
Comuni del Distretto è da ritenersi strategica ai sensi della L. 328/00; 

• che, ai sensi dell’art. 18 comma 7 della L.R. 3/2008, hanno presentato  richiesta di 
adesione all’accordo di programma n. 27 organismi rappresentativi del Terzo Settore; 

 
DATO ATTO CHE  l’accordo di programma avrà validità dal 01 aprile 2009 al 31 marzo 2012; 
 
DATO ATTO  altresì che il Comune di Boffalora Sopra Ticino con delibera C.C. n. 44 del 
20.12.2006 ha approvato  la convenzione per la costituzione di un ufficio comune per la gestione 
associata del Piano sociale di Zona 2006-2008 avente scadenza 30/06/2009;  
 
RITENUTO che l’approvazione del presente accordo di programma costituisce recesso 
anticipato dalla Convenzione per la costituzione di un Ufficio Comune per la gestione associata 
del Piano Sociale di Zona 2006-2008, anticipandone la naturale scadenza alla data di 
sottoscrizione del presente accordo di programma.  

 
UDITA la relazione del Consigliere Vanda Citterio, a conforme richiesta del Sindaco/Presidente, 
come da trascrizione dei nastri di registrazione che si allega quale parte integrante  e sostanziale 
del presente provvedimento; 
 

DATO ATTO  che sono entrati in Sala Consiliare l’Assessore esterno nonché Responsabile ad 
interim dell’Area Urbanistica / Edilizia Privata Arch.  Renzo Salmoiraghi, ed i Consiglieri 
Curzio Trezzani e Luigi Quartulli e che conseguentemente risultano presenti in Sala n. 13 
Componenti del Consiglio Comunale (assenti i Sigg. Consiglieri Paolo Nosotti - assente 
giustificato, Elisabetta Ubezio, Oscar Luigi Valente, Antonino Fabio Maurizio Dai); 

 

VISTO l’art. 18 comma 7 della L.R. 3/2008 

 
VISTI  gli artt. 34, 42, 48, 49, D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTI i pareri espressi di cui all’articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267 dell'8 agosto 2000; 
 



DISPOSTO dal Sindaco/Presidente di procedere mediante votazione palese all’approvazione 
della presente proposta di deliberazione ed avendo l’esito della votazione dato il seguente 
risultato: 
voti favorevoli n. 13, nessun voto contrario, nessun astenuto, espressi per alzata di mano da n. 13 
Consiglieri presenti e votanti (assenti i Sigg. Consiglieri Paolo Nosotti - assente giustificato, 
Elisabetta Ubezio, Oscar Luigi Valente, Antonino Fabio Maurizio Dai); 

 
DELIBERA 

 
1) DI PRENDERE ATTO  che, ai sensi dell’art. 18 comma 4 della L.R. 3/2008,  

l’Assemblea distrettuale dei Sindaci nella seduta del 23.03.2009 ha approvato il 
documento “Piano Sociale di Zona 2009 – 2011” allegato al presente accordo di 
programma. 

 
2) DI APPROVARE  conseguentemente l’allegato schema di accordo di programma per 

l’attuazione del Piano Sociale di Zona per il triennio 2009-2011 tra i Comuni dell’Ambito 
distrettuale n. 6 – Magenta, l’ASL Provincia di Milano n. 1 e la Provincia di Milano. 

 
3) DI INDIVIDUARE  il Comune di Magenta quale Ente Capofila per la gestione del 

presente accordo di programma, attribuendo ad esso il ruolo e le funzioni  riportati 
nell’accordo stesso. 

 
4) DI DEMANDARE  al Sindaco del Comune Capofila la sottoscrizione dell’atto  di Intesa 

tra la Provincia di Milano e l’Ambito territoriale di Magenta, allegato al presente 
Accordo di Programma. 

 
5) DI RECEDERE  in via anticipata dalla Convenzione per la costituzione di un Ufficio 

Comune per la gestione associata del Piano Sociale di Zona 2006-2008 approvato con 
delibera C.C. n. 44 del 20.12.2006, che viene integralmente sostituita dal presente 
Accordo di Programma.  

 
Successivamente, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 ATTESA la necessità di dare immediata attuazione a quanto in precedenza deliberato; 
 
 VISTO  il 4° comma dell’art. 134 del T.U. 2000 sull’ordinamento degli Enti Locali; 
 

Con voti favorevoli n. 13, nessun voto contrario, nessun astenuto, espressi per alzata di mano da 
n. 13 Consiglieri presenti e votanti (assenti i Sigg. Consiglieri Paolo Nosotti - assente 
giustificato, Elisabetta Ubezio, Oscar Luigi Valente, Antonino Fabio Maurizio Dai),  

 
D E L I B E R A 

 
DI DICHIARARE  immediatamente eseguibile il presente provvedimento. 


